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RELAZIONE PER L’ANNO 2019-2020 

RELIGIOSE DELLA DIOCESI DI SORA, CASSINO, AQUINO E PONTECORVO 

 

 

La diocesi di Sora, Cassino, Aquino e Pontecorvo è composta da 20 Comunità religiose ai quali appartengono a questi 
14 Istituti religiosi.  I membri totali di queste comunità religiose sono di circa 149 membri.  I nostri ritiri mensili per 
le religiose della diocesi vengono partecipati dal numero di minimo pressoché di 30 suore e massimo di circa 50 suore.   
 
Siamo grate al nostro Vescovo S.E. Rev.ma Antonazzo Mons. Gerardo che ci guida e ci aiuta, e non ci manca mai la 
Sua presenza ai nostri ritiri mensili per la preghiera di apertura delle Lodi mattutine e delle sue riflessioni brevi dopo 
le letture brevi, di cui ci dà sempre un input spirituale prima di lasciarci alla predicazione del nostro predicatore.  
Quest’anno sotto la Sua guida, ci ha suggerito come predicatore il padre Passionisti, Rev.do Padre Stroconi Lino.  
Padre Lino, ci fa’ le prediche mensili e ascolta le nostre confessioni e in fine mattinata, celebra la Santa Eucarestia per 
noi suore per dare termine alla nostra giornata di ritiro mensile e ogni comunità torna in silenzio con l’intenzione a 
continuare questo momento di silenzio nella propria comunità. 
 
In seguito è il nostro Programma per l’Anno 2019-2020, di cui, sfortunatamente smessi gli incontri a causa del blocco 
“lockdown” della pandemia globale del Covid-19 che ha suo tempo da febbraio ha iniziato a colpire fortemente 
l’Italia. 
 

ORARIO – RITIRI MENSILI – TUTTE LE RELIGIOSE 
 “DIOCESE DI SORA, CASSINO, AQUINO e PONTECORVO” 

(Centro Pastorale del Sacro Cuore di Gesù,  
Via Sacro Cuore n.1, 03037, Pontecorvo, Frosinone) 

 
 

9.00 Lodi e breve riflessione sulla Lettura Breve Vescovo Gerardo Antonazzo 

9.45 Predicazione Predicatore 

10.30 Adorazione (durante ci sono le Confessioni) Predicatore 

12.00 Santa Messa Predicatore 

12.45 Buon proseguimento spirituale in Comunità Religiose 

 
 

PREDICATORE – Padre Lino Storoni (Padri Passionisti) 
 

CRISTO VIVE IN ME ….. (Gal 2, 20) 
 

DATA TAPPE 

20/10/2019 UN “SI” DALL’ETERNITA’ ALLA CROCE 

17/11/2019 GESU’ ORANTE E MAESTRO DI PREGHIERA 

15/12/2019 GESU’ OBBEDIENTE 

19/01/2020 GESU’ CASTO 

02/02/2020  CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
PRESIEDERA’ VESCOVO GERARDO - FESTA DELLA VITA CONSACRATA 

dalle Monache Benedettine (Cassino) 
15/03/2020 GESU’ CRISTO:  IERI, OGGI E SEMPRE 

17/05/2020 MARIA: LA VIA DI CRISTO, LA VIA A CRISTO 
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L’esperienza per tutte è stata uno tsunami, perché è un evento di fatto che ti colpisce meno che ti aspetta.  L’arrivo 
della coronavirus in Italia ha colpito tutti: 

• ha colpito le comunità religiose dove le suore hanno le opere scolastiche o fanno servizio nelle scuole dai nidi 
alle materne, dalla primaria ai licei; 

• ha portato la paura alle comunità di suore (es. S. Giovanna Antida, Monache Benedettine ed alcune comunità 
con una o due suore anziane) la grande preoccupazione del contagio del virus.  Infatti, la comunità delle 
Monache a Cassino e’ stata molto provata di una sorella contagiata ma grazie a Dio e’ andata poi tutto bene, 
anche i membri della comunità sono risultati negativi al virus; 

• le comunità religiose molto provate sono quelle che non potevano più ricevere la S. Messa ogni giorno; 
• colpito tante povere famiglie dei nostri bambini e ragazzi. 
 

Io dopo aver sentito le comunità religiose, questi sono le reazioni alla diffusione del virus 
 

✓ quanta dolore per i morti e per tanta gente, soprattutto, per le nostre comunità religiose al nord e all’estero 
in terra di missione; 

✓ molte comunità iniziato ad usare più tempo alla preghiera adorazione continua per tutto il popolo del mondo 
di questo tempo della coronavirus; 

✓ la maggioranza rispondono che grazie a Dio nonostante tutto, soprattutto, anche di assenza della Santa 
Messa, il nutrimento spirituale continua attraverso molte vie spiritualmente anche da distanza; 

✓ alcune comunità seguono le celebrazioni da vivo del nostro Vescovo per “streaming”; 
✓ alcune comunità seguono le celebrazioni da vivo di Papa Francesco per “streaming”; 
✓ per via email vengono inviati per via email i discorsi scritti del Vescovo e comunicazioni vari da USMI 

Regionali, anche, se solo due o tre comunità rispondono ricevuti (comunque le email inviati si vedono che 
ricevono perché’ non tornano indietro come indirizzi sconosciuti o sbagliati); 

✓ alcune comunità, soprattutto, quelle che non partecipano mai i ritiri mensili è stata una occasione di poter 
sentirci da vivo per telefono – fatto richieste quando possibile quando finisce blocco da visitare loro che 
farebbe più piacere che ricevere emails; 

✓ molte comunità di suore, la provvidenza di Dio non le hanno fate mancare nulla attraverso l’aiuto dei laici 
(genitori dei bambini e ragazzi) e dai propri sacerdoti Parroci di zona; 

✓ alcune comunità potuto visitare con successo di cui mi sono resa conto dell’importanza delle visite da parte 
dei responsabili delle religiose delle diocesi fare visita ad alcune comunità quelle che non partecipano per 
motivi di anzianità, clausura e per difficoltà di distanza e possibilità di trasporto; 

✓ la coronavirus ha portato tante realtà nostre di comunità religiose a toccare in mano la realtà dell’era digitale 
piace o non piace questa è realtà molte cose ora si fa per via Online, Whatsapp, Zoom via vicenda ….. 
 

Concludo, con dire con la coronavirus scoppiata fino adesso non abbiamo ancora sicurezza, se ci sarà ancora un altro 
lockdown/blocco e non sappiamo se scoppierà ancora un’altra ondata della coronavirus.  Comunque, il Covid’19 ci fa 
ricordare, ci fa pensare, ci fa meditare e ci porta a contemplare di più la Parola di Dio in questo tempo di prova, di 
paura e di dolore per tanta gente e soprattutto noi religiose di cui confronto al libro dei Proverbi che praticamente ci 
dice “tutto dipende da Dio, l’uomo propone e Dio dispone”.  Anzi, l’idea principale che troviamo in Giacomo 4, vv.13-17 è che 
non tutte le volte “dobbiamo pianificare il futuro come se fossimo siamo in completo controllo della nostra vita, ma dobbiamo fare 
affidamento alla sovranità di Dio”.   
 
 
 
 

                                                                       Delegata – Sr. Agnese L. Faleono, smf 


